
DECINE di domande al minuto nel corso del-

la videochat de l’Unità on line (www.unita.it)

con Massimo D’Alema. A moderare il filo di-

retto fra i lettori del nostro giornale e il presi-

dente della Quercia

proprio alla vigilia del-

le elezioni, il vicediret-

toreLuca Landò.

Secondoleiperché
Berlusconisista
comportandoinunamaniera
cosìviolenta,aggressiva?
«Avverte che gli sfugge il consen-
so, quindi il potere. Chi ama la po-
litica concepisce il potere come
una stagione che finisce. Ma Berlu-
sconi non è un uomo politico. É un
uomo di potere. Per lui la perdita
del potere è un lutto. Il potere poli-
tico per lui fa tutt’uno con le sue
proprietà economiche, con il suo
proteggersi dalle indagini giudizia-
rie. Dunque è disperato. Però c'è

anche del metodo. Un calcolo: ra-
dicalizzare, personalizzare lo scon-
tro per uscire comunque come ca-
po dell'opposizione, perché in que-
sto modo la politica resterà per lui
uno strumento importante»,
OgnigiornoBerlusconi
annuncia lacancellazionedi
unatassa.Diquestopasso
nonavremopiù tasse?
«Il mondo senza più tasse è il
mondo felice di Berlusconi. Biso-

gnerebbe forse spiegare che le
tasse non sono una cattiveria. Le
tasse sono anche un modo di co-
struire una solidarietà sociale.
Non si può accettare questa cri-
minalizzazione delle tasse».
Chefaretedella riforma
Moratti?
«Io sono per sospendere la sua en-
trata in vigore e aprire un dibattito
con il mondo della scuola per vede-
re come se ne esce. Non sono dell'
idea di fare un'altra riforma organi-
ca che porterebbe via degli anni. Si
tratta di vedere quali sono gli inter-
venti più urgenti per cambiare la
scuola: un piano che preveda l'ele-
vamento dell'obbligo scolastico. E
naturalmente l'eliminazione della
scelta a 13 anni fra istituti profes-
sionali e università»
Ela legge30?
«Intendiamo correggerla profon-
damente, cancellando alcune delle
misure contrattuali più precariz-
zanti. Bisogna contrattualizzare il
lavoro a progetto, con i sindacati,
per utilizzarlo solo quando ci sono
ragioni vere. Ma soprattutto dob-
biamo rendere più vantaggioso per
le imprese il lavoro a tempo inde-
terminato: se tu mi assumi per se-
guire un progetto mi devi pagare di
più, non meno».

Fareteunaleggeseriasul
conflittod'interessi?
«Sì, la faremo. Ma la legge sul con-
flitto d'interessi non è la legge su
Berlusconi. É un grande tema di
funzionamento della vita democrati-
ca. Noi nella scorsa legislatura ab-
biamo cercato di fare una legge sul
conflitto d'interessi. Sicuramente ci
sono stati degli errori, soprattutto
nell'impostazione iniziale. Nell'ulti-
mo anno non si fece in tempo a com-
pletare l'iter. Credo che si possa e si
debba ripartire dal testo che fu ap-
provato allora al Senato».

Qualeèlasuaposizionesui
Pacs?
«Sono favorevole. L'ho sempre
detto. Abbiamo trovato un com-
promesso importante nel program-
ma dell'Unione. É la prima volta
che una coalizione di governo
prende questo impegno. Essendo
un compromesso non rispetta per-
fettamente la nostra posizione».
Chiedonomolti lettori:con il
partitodemocratico
scomparirà lasinistra?
«La mia opinione è che in un gran-
de partito, popolare, che nasca dall'
incontro fra la sinistra e il mondo
cattolico democratico gli ideali del-
la sinistra continuerebbero a vive-
re. Se vogliamo fare questo nuovo
partito è perché condividiamo gli
stessi valori di solidarietà, di giusti-
zia sociale. C'è sempre paura di
cambiare. Noi l'abbiamo incontrata
nel momento in cui decidemmo di
fare la svolta più drammatica della
nostra vita: cambiare il Pci. In real-

tà io credo che quella scelta sia stata
la salvezza della sinistra. Se non
avessimo avuto il coraggio di cam-
biare, gli ideali della sinistra avreb-
bero rischiato di essere travolti dal-
la caduta del comunismo».
ChiedeMarco:presidente, lei
èancoracomunista?
«Io non rinnego nulla del mio esse-
re stato militante e dirigente del
Pci. Ma essere comunista non è un
fatto etico o individuale: ha signifi-
cato far parte di un grande movi-
mento politico. Quel movimento
politco non c'è più».

Matteo:Morettihadetto
qualcosadisinistra?
«Non ho avuto occasione di vede-
re Il Caimano. Ma Moretti è un uo-
mo di sinistra. A modo suo, certo,
in un modo che può piacere o non
piacere. Ed è un intellettuale im-
portante: ha fatto film molto belli.
Aprile era un bel film, ma la battu-
ta su di me era politicamente sba-
gliata. Io in quel dibattito su Berlu-
sconi dissi molte cose di sinistra, e
lui ne uscì piuttosto male. Tant'è
che perse le elezioni».
Dino:Nonsarebbe ilcasodi
avviareunveroprocessodi
pacenelconflitto
israelo-palestinese?
«In questo momento è molto impor-
tante l'azione della comunità inter-
nazionale, che deve chiedere con
fermezza a chi oggi governa i pale-
stinesi di riconoscere Israele e di ri-
nunciare alla violenza e al terrori-
smo, perché la pace può esserci solo
fra forze che si riconoscono. Ma che
deve anche frenare l'unilateralismo
d'Israele. Il muro, la ridefinizione
arbitraria dei confini, l'annessione
di Gerusalemme: su questa base
non ci sarà mai la pace».
Alcunielettorisono
preoccupati:dopoleelezioni
avremoancoraBerlusconi?
C'è il rischiodiun ingorgo
istituzionale?.
C'è una situazione complicata. Il
Parlamento è convocato il 28 di
aprile, il 18 maggio scade il Capo
dello Stato, il 13 maggio si deve
convocare l'assemblea dei randi
elettori. L'insediamento del Parle-
mento richiede una serie di adem-
pimenti: dall'elezione dei presiden-
ti alla formazione dei gruppi. Solo
dopo la formazione dei gruppi si
può procedere alle consultazioni
per dare l'incarico. Potrebbe non
esserci il tempo di formare il go-
verno fra il 28 aprile e il 13 mag-
gio. Poi c'è un problema che deve
valutare liberamente Ciampi: l'op-
portunità che il presidente della
Repubblica uscente possa formare
un nuovo Governo. Saranno gior-
nate complesse e richiederanno
grande senso dello Stato. Vorrei
rassicurare tutti: il senso dello Sta-
to tornerà».
 acuradi Giovanni Visone

■ di Maria Zegarelli

Il presidente dei Ds Massimo D'Alema Foto Ansa

L’Osce denuncia: le reti Mediaset hanno favorito il premier
L’organizzazione vigilerà sul voto. Per la prima volta votano alle politiche 3 milioni e mezzo di giovani

Critiche al cambiamento della legge
elettorale a ridosso del voto e senza un
accordo bipartisan. Rammarico per l’in-
formazione «squilibrata» sui partiti e sui
candidati da parte di Rai e Mediaset. Di-
saccordo sull’allarme circa i presunti
brogli strumentalmente lanciato da Ber-
lusconi. Così risponde all’Unità l’ameri-
cano Peter Eicher, capo dei nove osser-
vatori dell’Osce (Organizzazione per la
sicurezza e la cooperazione in Europa),
che per un mese hanno monitorato lo
svolgimento della campagna elettorale
in Italia.
SignorEicher, ilprimoministrodice
di temerebrogli.Leihanotato
qualcosadiallarmantecirca la
regolaritàdelleelezioni?
«Non userei proprio la parola

“allarmante”. Naturalmente qualche pre-
occupazione c’è sempre in ogni elezio-
ne, ma non userei davvero il termine
“allarme”, proprio no. Abbiamo interro-
gato i diversi partiti e candidati sulla lo-
ro fiducia nel processo elettorale e sul ti-
more di eventuali frodi. E abbiamo tro-
vato che benché qualcuno potesse avan-
zare qualche piccola preoccupazione su
eventuali comportamenti scorretti qua e
là, sostanzialmente c’era la convinzione
che il processo fosse pulito. Del resto
tutti avranno i loro rappresentanti ai seg-
gi per verificare che ogni cosa si svolga
equamente».
Leiconsideranormaleche la legge
elettoralesiastatacambiatapochi
mesiprimadelvotoesenza
un’intesabipartisan?

«Qui abbiamo due seri motivi di preoc-
cupazione. Come regola generale, cre-
diamo che nessuna legge elettorale deb-
ba essere adottata nell’arco dell’ultimo
anno prima del voto. Dovrebbe essere
lasciato a tutti il tempo di capire il nuovo
meccanismo e adeguarsi. Alcuni partiti
si sono lamentati con noi perché aveva-
no iniziato la campagna in un certo mo-
do e d’improvviso le regole sono state
cambiate. Inoltre la legge elettorale do-
vrebbe essere adottata in maniera con-
sensuale, perché a differenza delle leggi
ordinarie, essa fissa le regole del gioco
ed è perciò importante che tutti gli attori
la condividano. Effettivamente siamo
dispiaciuti che la legge non sia stata
adottata con l’accordo generale».
Comegiudica l’informazione
televisivadurante lacampagna
elettorale?

«Abbiamo osservato le sei principali re-
ti, valutando attentamente i tempi dedi-
cati ai vari candidati e partiti, da due
punti di vista: il rispetto della par condi-
cio nella trasmissione dei messaggi gra-
tuiti registrati, e l’equilibrio dei tempi
nei notiziari e nelle tramissioni dedicate
alle questioni di pubblico interesse. Nel
primo caso, in linea di massima, tutto si
è svolto correttamente. Nel secondo, ab-
biamo registrato invece dei problemi, ri-
spetto ai quali esiste del resto qualche
forma di riconoscimento ufficiale attra-
verso le multe comminate a diverse tv
per non avere rispettato gli standard pre-
visti dalla legge. E questo vale sia per la
Rai che per Mediaset. In termini molto
generali posso dire che Rai 1 mi è parsa
quella meno squilibrata, Rai 2 inclinava
a destra, Rai 3 a sinistra, e tutte le reti
Mediaset a destra».

PETER EICHER Il capo degli osservatori Osce in Italia: «Dai partiti, comunque, abbiamo avuto buone indicazioni»

Scorretto fare una nuova legge elettorale nell’anno del voto

«Modifiche radicali
alla legge 30: il nostro
obiettivo è di rendere
più conveniente
il lavoro stabile»

«Dopo il voto
un complesso
ingorgo istituzionale
Ma vi assicuro che
sapremo governarlo»

«Moretti? Non ho
ancora visto il Caimano
È un regista importante
e un uomo di sinistra,
a suo modo...»

Massimo D’Alema:
«Con noi tornerà
il senso dello Stato»
Tante domande alla chat dell’Unità on line:
«Sospendere l’attuazione della legge Moratti»

VERSOILVOTOSilvio Ber-

lusconi invoca l’Onu perché

teme brogli elettorali ma in-

tanto gli osservatori del-

l’Osce (L’organizzazione

per la sicurezza e la coope-

razione europea) denunciano la
parzialità delle Reti Mediaset che
hanno fornito un’informazione
sbilanciata a favore del premier.
Per ora l’unica certezza è questa:
la legge sulla par condicio, votata
dal Parlamento, è stata violata
dalle televisioni di proprietà del
presidente del Consiglio, come
ha ribadito ieri all’Unità il capo
missione Osce, Peter Eicher. Gli
osservatori Osce sono già in Italia
dal mese di marzo, dietro esplici-
to invito del ministero degli Affa-
ri Esteri. Si tratta di un team di no-
ve persone che segue la campa-
gna elettorale e i mezzi di infor-
mazione e durante il voto visiterà
alcuni seggi campione. È una ope-
razione di routine, nata dall’esi-
genza di monitorare la nuova leg-
ge elettorale, come ha spiegato
Urdur Gunnarsdottir, portavoce
da Varsavia dell'Osce. «Non sia-
mo in Italia perché ci sono dei
problemi, abbiamo monitorato
anche gli Usa, la Spagna e così
via». Ma di certo, come ha spiega-
to il Dl Franco Monaco, hanno ri-
levato un disequilibrio nell’infor-
mazione. «Le bugie hanno le
gambe corte - osserva Vannino
Chiti, coordinatore per le relazio-
ni politiche e istituzionali Ds.
«Chi di spada ferisce, di spada pe-

risce» affonda Maurizio Miglia-
vacca, coordinatore della segrete-
ria Ds. Sarà per questo ennesimo
autogol del Cavaliere che Ignazio
La Russa, An, dice che lui si ac-
contenta dei rappresentanti di seg-
gio per stare tranquillo sulla rego-
larità del voto. Anche l’Udc Mar-
co Follini prende le distanze dagli
allarmismi del premier, «il siste-
ma è rodato». Berlusconi insiste:
d’altra, parte, dice, un premier
amato come lui non si era mai vi-
sto prima. Impossibile non votar-
lo, a parte i coglioni, ovvio.

I nove osservatori hanno già visi-
tato le maggiori città, da Firenze a
Palermo, a Roma, a Napoli, han-
no incontrato prefetti e esponenti
dei partiti politici. Hanno ascolta-
to radio e tv, letto i giornali. La
domanda che hanno rivolto a tutti
i rappresentati politici, è stata se
si temono brogli elettorali. «Noi
non ne temiamo», gli ha risposto
a Firenze Beatrice Magnolfi, che
per i Ds segue la sperimentazione
dello spoglio elettronico. Secon-
do le Prefetture è tutto a posto, le
operazioni di voto si svolgeranno
come sempre con la massima cor-
rettezza. Domenica i seggi saran-

no aperti dalle 8 alle 22 e lunedì
dalle 7 alle 15, subito dopo inizie-
rà lo spoglio elettorale, compreso
quello delle schede votate al-
l’estero. Gli elettori aventi diritto
sono 50.317.812 (compresi quelli
all’estero) di cui 24.246.420 uo-
mini e 26.071.392 donne. Al Se-
nato gli aventi diritto sono
43.204.694 di cui 20.584.354 uo-
mini e 22.620.340 donne, mentre
alla Camera gli elettori sono
47.258.305. I giovani che vote-
ranno per la prima volta sono qua-
si 3 milioni e mezzo (2.931.636,
di cui 1.505.274 maschi e
1.426.326 femmine), la regione

con il maggior numero di elettori
è la Lombardia con quasi sette mi-
lioni e mezzo, quella con il minor
numero è la Val D’Aosta. Sono le
cifre a spiegare perché le donne
sono state così corteggiate in cam-
pagna elettorale: rappresentano
la maggioranza degli elettori ita-
liani. Le schede saranno due, una
per la Camera e una per il Senato:
saranno grandi 39 centimetri per
22, conterranno i simboli delle li-
ste in competizione nella circo-
scrizione o nella regione. Per la
prima volta non si dovranno
esprimere preferenze per i candi-
dati (pena la nullità della scheda):

sarà sufficiente contrassegnare
con una croce la lista prescelta. In
questo modo il voto andrà anche
alla coalizione a cui appartiene la
lista.
Altra importante novità: potran-
no votare in casa propria gli elet-
tori affetti da gravi infermità che
non permettono lo spostamento,
purché abbiano presentato relati-
va domanda entro i termini previ-
sti. In quattro regioni, Liguria, La-
zio, Puglia e Sardegna, partirà la
sperimentazione della rilevazio-
ne informatizzata dello scrutinio
delle schede. Saranno interessate
12.680 sezioni su 60.977.

OGGI

Bookmaker
Cavaliere
nettamente
sfavorito

■ di Gabriel Bertinetto /Roma

L’INTERVISTA

■ /Roma

ROMA Il Cavaliere vincente si gio-
ca fino a 5 volte la posta Ormai
chiuse le scommesse sulle prossi-
me elezioni politiche italiane da
parte di quasi tutti i bookmaker stra-
nieri. Restano ancora aperte le pun-
tate per Unibet, operatore anglosve-
dese, attualmente non visibile dall'
Italia per decreto dei Monopoli di
Stato (è privo delle autorizzazioni
necessarie) e per il quale Prodi è an-
cora in testa a 1,23 volte la posta ri-
spetto al 3,22 riservato a Berlusco-
ni. Per gli utenti di Betfair, la piatta-
forma telematica di scambio scom-
messe anch'essa presente nella lista
nera di Aams, appare in salita la
corsa del Cavaliere a Palazzo Chi-
gi: mentre ieri la sua riconferma era
proposta sul sito a 4,3 volte quanto
giocato, ieri - come fa notare Agi-
pronews - le proposte sul premier
schizzano a 5,2.
IN 24 ORE SCOMMESSE CRE-
SCIUTEDEL34,5%
Nel giro di 24 ore il volume totale
delle scommesse sulla sfida politi-
ca è passato da 185 mila a oltre 250
mila euro (+34,5%).
PER I BOOKMAKER L'AF-
FLUENZA ALLE URNE NON SU-
PERERÀL'84,5%
Sul sito di Unibet le giocate - secon-
do Agipronews - sono aperte anche
sull'affluenza alle urne: secondo i
quotisti esteri è difficile che si supe-
ri l'84,5%, mentre una percentuale
di votanti compresa tra l'81,5% e
l'84,5% è adesso data a quota 2 (pre-
cedentemente la proposta era di
1,95). In calo le quote su un'affluen-
za sotto l'81,5%: se prima le offerte
erano a 2,90 volte la giocata adesso
si scommette a quota 2,20.
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